
DOMENICA 12 NOVEMBRE 2023

INIZIA  L’AVVENTO!
 “La vita della Chiesa si articola 
dentro a un anno Liturgico, scandito 
da tanti e diversi momenti, tempi forti 
come l’Avvento e la Quaresima, le feste 
principali: il Natale, l’Epifania, la Pa-
squa con il suo Triduo, la Pentecoste, 
le feste dei Santi e la festa del Patrono. 
Insieme alle varie celebrazioni legate ai 
Sacramenti. Proprio ieri abbiamo tra 
l’altro celebrato la Cresima dei nostri 
amici di prima media, che ricordia-
mo nella preghiera. 
Questo per dire che 
la vita della Chiesa 
ha una sua dina-
micità e una sua 
originalità, un suo 
“modo” di espri-
mersi che trova rit-
mo proprio nel ca-
lendario Liturgico”.

 Con queste pa-
role scandivo le prime battute dell’o-
melia di domenica scorsa, nella festa di 
Cristo Re e, oggi, inizia un nuovo anno 
liturgico, il tempo sempre fecondo e 
generoso dell’Avvento. Un tempo nel 
quale la sapienza della Chiesa ci chiede 
di riscoprire l’arte o la virtù tanto di-
sattesa dell’attesa. Attendere, voce del 
verbo amare, mi piace dire! Sì, pensia-
mo a un gravidanza: quanto amore c’è 
nell’attesa di quei nove mesi? Sa atten-
dere chi sa amare!

 Oggi la società e lo stile della vita 
sono in netto contrasto con l’attesa, tut-

to scorre veloce, gli eventi di susseguo-
no, non c’è tempo per aspettare, tutto e 
subito, senza attese, senza desideri che 
crescono, senza domande che ti fan-
no apprezzare i passi di un cammino 
... In qualche modo l’Avvento entra in 
contrasto con questa “mentalità”, con 
questo modo – strano – di intendere 
la vita e di vivere i suoi accadimenti.  
Perché, tutto e subito? Perché, sempre, 
bruciare le tappe, anticipare i tempi, 

fare la gara a chi ar-
riva prima. Prima, 
sì, ma, dove?

 Ecco, la sa-
pienza della Chiesa 
ci chiede di vive-
re questi prossimi 
giorni con un atteg-
giamento di attesa, 
ci chiede di recupe-
rare la pazienza del 

contadino che in questi tempi prepara 
i campi, li pulisce, poi ci sarà la semina 
e, poi, i frutti. Il contadino sa aspetta-
re, la natura ha i suoi tempi e vanno 
rispettati. Anche la vita ha i suoi tempi 
e andrebbero rispettati. Anche la Fede 
ha i suoi tempi, i suoi colori, i suoi pro-
fumi, le sue liturgie, le sue Parole, le 
sue musiche e, tutto, và rispettato ...

 “Vedranno il Figlio dell’uomo ve-
nire sulle nubi con grande potenza e 
gloria”: ecco, l’attesa dell’Avvento è lì, 
nel “vedere” Colui che viene, un Dio 
che, ancora una volta, si presenterà a 



noi nelle “vesti” di un Bambino “adagiato in una 
mangiatoia”, l’Emmanuele, il Dio-con-noi.

 Attendere, aspettare, rimanere vigilanti. 
Un’attesa che trova sostanza per noi credenti, 
nella Preghiera. L’auspicio è proprio questo: che 
in ogni casa, in ogni famiglia, in ogni sottile 
esperienza di vita, possa crescere il gusto e la 
gioia della Preghiera che alimenta l’attesa e so-

stiene la speranza. Sì, amici cari, teniamo viva la 
Preghiera, gli uni per gli altri, per i poveri, per i 
malati, per le famiglie che stanno attraversando 
momenti di fragilità, per i nostri ragazzi e gio-
vani presi dentro da tante e non sempre buone 
provocazioni. 

 Preghiamo! Buon Avvento, buona attesa!
 Fraternamente, don Fabio

In questo Avvento 2023 il gruppo Adulti di AC 
vuole condividere parole e pensieri che ci aiutino 
ad alzare lo sguardo, a ritrovare speranza in un 
momento storico complesso e carico di interroga-
tivi e angoscia per il futuro nostro e del mondo. 
 
Leggere il Vangelo in tempo di crisi: Apocalis-
se, la fine o il fine del mondo e della storia?
I segnali che la storia in questi giorni ci manda 
sembrano assumere toni apocalittici, e in que-
ste prime settimane di Avvento anche la litur-
gia ambrosiana ci propone pagine della scrittu-
ra che possono lasciarci inquieti e disorientati.
Ma che cosa ha da dirci davvero la Scrittura su 
quanto accade attorno a noi?
Siamo invitati a guardare a “la fine” del mondo 
o ad interrogarci su “il fine” del mondo e della 
storia?
Ci lasciamo provocare dal domenicano Adrien 
Candiard, che in un piccolo  libro (Qualche pa-
rola prima dell’Apocalisse) con la sapienza e la 
lucidità che tanti gli riconoscono, affronta di 
petto questi interrogativi. E offre una risposta 
provocatoria: “Tutto il paradosso della Buona 

Novella sta qui: che bisogna forse accettare di 
parlare un po’ della fine del mondo, per ritrova-
re, in questo stesso mondo, un pizzico di speran-
za”. 
Il discorso apocalittico che sottende la presenza 
inquietante del male non è un discorso cupo e 
tenebroso, ma aperto alla speranza, nella con-
sapevolezza che il regno di Dio non è un mirag-
gio lontano, una semplice evocazione poetica, 
vagamente spirituale, ma una realtà operante, 
viva, che guida la nostra storia umana e la vita 
dell’universo

“È questa, fratelli e sorelle, la Chiesa che siamo 
chiamati a sognare: una Chiesa serva di tutti, 
serva degli ultimi. Una Chiesa che non esige mai 
una pagella di “buona condotta”, ma accoglie, 
serve, ama, perdona.”

[Papa Francesco – omelia 
di domenica 29 ottobre 2023, 

a conclusione dell’Assemblea Generale 
Ordinaria del Sinodo dei Vescovi]

BRICIOLE DI SPERANZA 

per ritrovare fiducia in tempi difficili

Torna il «Kaire», alle 20.32 l’Arcivescovo entra nelle case ambrosiane.
Sarà possibile pregare con l’Arcivescovo ogni sera del tempo di Avvento, alle 20.32, utiliz-
zando tutti questi canali: il portale diocesano (www.chiesadimilano.it) e i social (YouTu-
be, Facebook, Instagram), Telenova (canale 18 del digitale terrestre) e Radio Marconi. Sul 
portale e sui social e le preghiere resteranno naturalmente fruibili anche successivamente.

http://www.chiesadimilano.it/


Quando la tua comunità ti propone di 
partire per un viaggio, prendere aerei e 
raggiungere migliaia di altri giovani di 
tutto il mondo la prima reazione imme-
diata che abbiamo avuto è stata “che bel-
lo!”, quando poi ci hanno spiegato cosa 
saremmo andati a fare e chi ci aveva 
convocati a Lisbona tutto ha avuto più 
senso, anzi tutto ha avuto senso. 

Partire per andare ad incontrare il Papa, 
vivere con i proprio fratelli, vivere emo-
zioni diverse e fantastiche, approfondire 
le relazioni umane con i ragazzi della 
nostra diocesi e conoscere nuovi amici 
dal mondo. In tutto questo io ci vedo un 
disegno bellissimo che trova spazio per-
fettamente nel progetto di ciascuno di noi. 

Tra le tante cose che abbiamo ascoltato nei mo-
menti di riflessione in quei giorni mi è rimasto 
positivamente impresso nella memoria l’atten-
zione che la nostra Chiesa ha voluto dare a noi e 
al nostro mondo che sarà, all’ecologia integrale, 
alla cura della casa comune, un’attenzione che 
non sempre si ha avuto ma che si è riscoperta 
grazie all’enciclica “Laudato sì” di Papa France-
sco. La possibilità di prendere la parola, discute-
re di ciò che ci sta a cuore e dire la propria idea 
davanti a giovani che non si conoscevano è stata 
un’ottima occasione per mettersi in gioco.

Il momento forse più emozionate è stato quando 
ci siamo diretti al Parco Eduardo VII per acco-
gliere Papa Francesco. 

In quegli attimi di cammino ci siamo 
resi conto di come la gente stesse cam-
minando tutta in un’unica direzione, 
persone con bandiere dai colori diffe-
renti, che parlavano lingue diverse e con 
storie tutte diverse ma tutti con lo stesso 
sorriso in faccia, identico. Questi sorrisi 
me li porterò sempre nel cuore. 

“Levantate”, “Alzati”, il messaggio forse 
più semplice ma parecchio significati-
vo che Papa Francesco ci ha lasciato la 
sera della veglia a Parque Tejo. Un “al-
zati” che mi ha ricordato moltissimo 
quando nel 2016 a Cracovia disse “non 
siamo venuti al mondo per vegetare ma 
per lasciare un’impronta” ed è questo il 

messaggio più grande che mi porto a casa, al-
zarmi, prendere in mano la mia vita lasciandomi 
guidare dal progetto che è stato creato per me, 
senza paura e senza timore.

Concludo ricordando e ringraziando il grup-
po, non solo di San Paolo ma di tutta la diocesi, 
con la quale abbiamo stretto e rafforzato impor-
tanti amicizie. Un enorme grazie a Suor Renza 
e Don Esler per averci guidati anche in questa 
esperienza e il grazie più grande a Fernando e 
Rosa, nostra famiglia portoghese, i quali ci han-
no mostrato cosa vuol dire davvero mettersi al 
servizio e accogliere il prossimo in casa propria. 

Michele

Continua il racconto della GMG!...

Per approfondire:

Intervista a Candiard – 6 minuti - VaticanNnews 
https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2023-03/libro-padre-candiard-qualche-parola-prima-apocalisse-lev.html 

Video su YouTube di presentazione del libro in S. Maria delle Grazie, Milano - 21  marzo 2023 – 1 h 23’
https://www.youtube.com/watch?v=Cc1Ds8xjdWk 

Presentazione libro su Avvenire 19 marzo 2023: 
https://www.avvenire.it/agora/pagine/candiard-la-storia-svelata-dallapocalisse 

Libro Adrein Candiard, Qualche parola prima dell’Apocalisse, Libreria Ed Vaticana 2023, pp. 97

Testo integrale dell’Omelia di Papa Francesco – domenica 29 ottobre 2023, a conclusione 
dell’Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi (potete leggerla qui: https://www.
vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20231029-omelia-conclusione-sinodo.html )

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2023-03/libro-padre-candiard-qualche-parola-prima-apocalisse-lev.html
https://www.youtube.com/watch?v=Cc1Ds8xjdWk
https://www.avvenire.it/agora/pagine/candiard-la-storia-svelata-dallapocalisse
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20231029-omelia-conclusione-sinodo.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20231029-omelia-conclusione-sinodo.html


CALENDARIO BENEDIZIONI  NELLE CASE
L 13-nov S. Carlo 134 e 132  - Castellazzo dal 18 al 37 -  Capuana  58 Platani 1 e 3

Ma 14-nov S. Carlo 131 A+B - Castellazzo dal 9 al 17 - Capuana 58 Platani 2 e 4

Me 15-nov S. Carlo 131 C+D  - Castellazzo dal 42 al 49 - Capuana 58 Cedri 1 e 2 

G 16-nov S. Carlo 129 e 130  - Castellazzo dal 57 al 65

V 17-nov S. Carlo 127 - Poerio

L’associazione Sportiva San Paolo Rho, propone corsi di 
minibasket per ragazzi e ragazze:

•	  Microbasket/Psicomotricità per anni nascita 2018-2019
•	  Gruppo Under 9   anni nascita    2016-2017
•	  Gruppo Under 10anni nascita    2014-2015

Chiunque fosse interessato a partecipare può contattare l’associazione sportiva alla mail: 
responsabile.basket@asdsanpaolorho.it

RACCOLTA PRO-ORATORIO
Domenica 05/11: € 2660

Bonifici: € 200,00
Totale: € 2860,00

Ad oggi mancano € 22950,00...

CATECHESI CITTADINA 
ADULTI

Martedì 14 novembre 
DON MATTEO MARTINO

La persona umana 
è fatta per l’altro (e per l’oltre)

desiderio relazione libertà

Auditorium dei Padri Oblati - ore 21

mailto:responsabile.basket@asdsanpaolorho.it

